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SULi Milano

SCHLEIN FERMI LA “SALVA-ABUST
ANCE

SERGIOCASERTA
TO 71 1ly Schlein, nel suo

impegnativo lavoro,
ha certamente un
merito e cioè essere riuscita a in-

| terrompere l’identificazione del
Ad Pd come “il partito della Ztl e dei
ricchi”. L'atto più importante in questa dire-
zione è stato certamente quando ha deciso
che il Pd non avrebbe più appoggiato l’auto-
nomia differenziata, perseguita inizialmente
proprio dal presidente diquel partito. L'auto-
nomia, sia quella salviniano-meloniana sia
quella in salsa emiliano-romagnola, sarebbe
unasciaguraper un Paese il cui bisognoprin-
cipale nonè certo quello di differenziarsi, vi-
sto che losta facendo persino troppo in fretta
coni ricchi che aumentano sempre più il loro
patrimonio e le classimedia e bassa che sten-
tano sempre dipiù.
Se Elly Schleinvolessecontinuare inquesta

virtuosa direzione allora dovrebbe impedire
l’errore drammatico divotarelaSalva-Milano
alSenato (purtroppo giàvotata troppo fretto-
losamente allaCamera dallamaggioranzapiù
il Pd). Non solo perché si tratta di un inaccet-
tabilecondonoedilizio, chefarebbe avvicinare
il suo partito a ideologie liberiste berlusconia-
ne, ma anche perché quella legge è un altro i-
naccettabile attoa favore dei ricchi contro ter-
ritori e popolazioni che oggi arrancano perché

sempre più povere, con particolare riferimen-
to alle popolazioni deiComuni del Sud.
Oggi quando si decide di edificare, sia ina-

reedi espansione che in aree dismesse, chi co-
struisce deve fare un piano particolareggiato
concui realizza anche parchi,scuole, parcheg-
gi, biblioteche, chiese, strade, poliambulatori
ecc. Una voltache sarà approvata laSalva-Mi-
lano questo non potrà più accadere e ai co-
struttori sarà concesso costruire massimiz-
zando la rendita a danno dei citta-
dini, che non potranno più avere
servizi sociali e pubblici. Quali città
soffriranno di questa mancanza di
oneri di urbanizzazione? Forse
quelle del Nord, ma certamente
quelledelSud,checonilorogiàma-
gri bilanci non potranno mai sup-
plire alla mancanzadegli onerinon
incassati.
Lecittà delSud sono le più biso-

gnose di spazie servizi pubblici. So-
noquelle dove c'è spesso meno ver-
de, meno parcheggi, meno asili e
aulescolastiche acausadi una spaventosaspe-
culazioneediliziadeglianni50 e’60, cheinvece
la legge Ponte del 1967 riuscì a rallentare. In-
fatti, quei sindaci del Sud come del Nord che
vogliono che le loro città siano un giustoequi-
librio fra interventi privati e servizi al cittadino
oggi possonofarlo; finora quando permettono
di costruire nuovi palazzi e quartieri possono
costringere anche la costruzionedi verde e ser-

vizi pubblici. Da domani non sarà
più possibile. I sindaci dovranno
subireiprogetti edilizi deicostrut-

i LANCI DOVREBBE FARLO
tori anche senza piani particolareggiati, senza
strade, senza marciapiedi, senza scuole, più o
meno come accadeva negli anni 50.
Mai sindaci del Sud hanno capito che la

Salva-Milano è concepita contro il loro inte-
resse? Forse Milano troverà da altre parti le
risorse finanziarie per costruire strade e ser-

vizi, male altremigliaia di Comuni
che non sono minimamente para-
gonabili aMilano néper ricchezza
né per attrattività dei capitali, cosa
faranno?Questalegge, che sarà di-
scussa in Senato ametàgennaio, è
stata promossa anche daAnci, As-
sociazione Nazionale Comuni Ita-
liani, il cui presidente è da poche
settimane il sindaco di Napoli,
Manfredi. Appare quindi disso-
nante che un sindaco del Sud come
primo importante atto del suo
mandato in Anci promuova una

legge che danneggi innanzitutto le città del
Sud. C'è dadomandarsi seManfrediabbiaas-
sunto informazioni non solo da chi è favore-
vole a questa legge, ma anche damigliaia di
esperti che invece in queste settimanehanno
denunciato in ogni sede le nefandezzee l’in-
costituzionalità che nasconde, a partire
dall'appello dei140 accademici.
La Salva-Milano in realtà affondale città.
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